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La seduta comincia alle 17. 
CORTESE PASQUALE, Segretmio, legge 

il processo verbale della sedu La poiiieridiana 
dell’ll giugno. 

(È clpp?”ovcllo). 

Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiesto congedo i1 
deputato Marchesi. 

( 2 CO1ZCCSSO). 

Commeniora,zione. 

FERRilRESE. Chiedo di parlare per 
coiiiiiieim o rare l’onorevole Giovanni. Cicogna. 

PR.ES1DENTE. Ne ha facolt8. 
FERRARESE. .Ricorrono 30 giorni oggi 

dalla scomparsa del collega Giovanni Cicogna, 
professore di diritto roniano e depitato al 
Parianitbnlo tiel.Le legislature XXV e XSVI.  
D ~ i r a i i t ~  la XXVl legislatura appartenne al 
Partito popolare. Fu u n  cultore CI i * materie 
giuridiche; fu aniato c stimato all’hiveixi tB 
cli  Padova ove  fu^ ordinario prima della 
grande guerra; fu  amato e stiniato all’uni- 
versitk di Perrara e 111 quella d i  Siena, ove 
esercitò ì’insegnamento. .Professori e disce- 
poli l’amavano e lo stimavano. Dedicò anche 
particolari cure alle classi umili del suo col- 
legio prodigandosi in tutte le pratiche che. 
gli elettori gli aff;ldavaiio. fC mancato 30 
giorni fa a Ponzano Veneto, nella provincia 
di Treviso, e prima di morire ha compiuto 
l’ultimo atto di solidariet8 umana e di bene- 
volenza verscr i suoi concittadini donando 
tutta la sua proprietii al comune di Pon- 
zaiio . 

Credo mio dovere ricordare l’illustre p q -  
fessore, che mi fu insegnante e quindi collega.. 
Prego la Presidenza CI i rendersi interprete 
del nostro cordoglio e del nostro ricordo 
affettuoso presso l’ainniinistrazione (le1 co- 
mune di Poiizano Veneto: 

PRESIDENTE. Mi associo, a nome’ della 
Camera, alle parole pronuncia te dall’ono- 
revole Ferrarese a commemorazione clell’ono- 
revole Cicogna. Saranno espresse all’amnii- 
nistrazione del coniune di Ponzano Venet‘o 
le conclogliarize della Camera. 

27. 
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Svolgimento di interrogazzioiii. 

PI3ES1 DI3STE. L‘orclinc del giorno reca:’ 
Interrogazioni. 

La prinia interrogazion c B quella presen- 
tata dagli  tiore ore voli Miceli, C i ~ i l l ( ~ ,  Messineti,i, 
Brunu, Sjlipo, Geraci e Mancini, al Presidente 
del Collsigiio dei Ministri ed al illiiiisti*o del- 
l’interno. (( per sapere quali provvedini.enti 
intendano prendere nei riguardi del prefetto 
e del .questore della provincia di Catanzaro, 
i quali, vio!ando le norii-t~ clella Costituzione 
repubblicana, il 2 giugno 19/18, i n  Catanzaro, 
facevano allontanare a. v i v a  forza dal micro- 
fono iin deputato al Parlmnent.o, iiiipeden- 
dogli d i  continuare u n  discorso giB iiliziato e 
pubblicameate annunziato; iiello stesso tempo, 
sènza alcun motivo e preavviso, fa.cevano cari- 
care selvaggiain.en te. d a  agenti della polizia 
e della celere, pacifici cittadini i quali, stupiti 
ed indignati, erano costretti a subire tanto 
arbitrio 1). 

1,’onorevole Sotl usegretario d i  Stato per 
l‘iiiterno ha facoltA di rispondere. 

M.4RBZ%A, Sottosegretayio (li Slu.10 pey 
Pintemzo. 1,‘onorevole Miceli, primo dei iir- 
niatari dell’interrogazior~e e insieme prota- 
gonista della vicenda, non vorrlt negare che 
gl ‘incidenti che vi si lamentano devono uni- 
camente attribiiirsi anzitutto all’avere egli 
mancato - attaccando violentemente la poli- 
tica del Governo - alla parola d’onore con la 
quale, al .pari -degli a.ltri oratori designati, 
si era im.pegnato ad asteircrsi dal parlare di 
politica cont,ingeiite, in 11 tia riiriiione orgauiz- 
zata da un comitato composto da rappresen- 
taliti di tutti i partiti, allo scopo (li celebrare 
l’avvento della Rcpuhblica, e poi per essersi 
ribellato all’autorith che - appunto per tale 
suo comporianicnt o - aveva dovuto togliergli 
la parola. ,\veva clov1ito farlo, perché fin 
quando le piibbliche riunioni vanno prean- 
nunciate al questore, questi puD noil solo 
impedirle r,ia cliscioglierlo ogni qualvolta esse 
mettano in pericolo l’ordine pubblico. Se 
poi ,a questo scopo le intiniazioni non bastano 
(come il 2 giugnio a Catanzaro, dove pure 

-er&no state precedute dalle proteste e da. 
richiami dei rappresentanti dei partiti e dello 
stesso prefetto, e acconipagnate dalle turnul- 
tuose reazioni dell’uditorio), l’articolo 24 
del testo unico delle leggi di pubblica sicu-’ 
rezza tassativamente prescrive che lo scio- 
glimento avvenga con la forza. 

Né €’onorevole Miceli, assumendo: come ha  
fatto nel testo della interrogazione, ‘essere 
stato, il suo, discorso pubblicamente an-  
nunciato, vorrà far torto a se stesso sostenendo 

trattarsi dell’avviso previsto dalla legge di 
pubblica sicurezza; pephé  ani1 unciata‘ al 
quest.ore era bensì stata . la inailifestazione 
apartitica celebrativa della storica. ricorrenza, 
non gia il coniizio di parte in cili egli ha, con . 
la sua parola, tentato di trasformarla. 

Ad ogni modo lo scioglin\ento della riti- 
iiione (niente affatto ti selvaggio )), intmdia- 
moci, anzi imn7ediat,an,cmtc scgtiil(.r d a  un 
orcliita.tissimo corteo) era pii1 che giustificato 
dalle contrastanti reazioni della folla, clivenuta 
minacciosa, soprattutto n(3i confronti dell’ora- 
tore ,che, anziché dolersene, clovrebhe perciò 
essere grato a chi l’ha or.dinatn. 

.Dunque, cbsi stando le cose, è ovviu che 
nessun provvedimento doveva essere preso 
a carico di  alcuno, se n o n  quello - me lo con- 
senta il collega interrogante - preso contro 
di lui, mediante denunzia al magistrato per 
.violazione delle norme cli cui agli articoli 18 
e 24 del Lesto unico delle leggi- di pubblica 
swrirpzza e all’articolo 32‘7 del Codice penale. 

PRESIDENTE.’ 1~’onorevole interrogante 
h a  facoltii di  dichiarare se sia sodisfatto. 
. MlCELI. Xon pussv dichiararmi 111 alcun 
inodo sodisfatto delle di~hic?razioiii del ~ a p -  
presentante del Guvernu. La sopraflazione 
del 2 giugno verificatasi a Cat2nnzaro non e 
un fenunienu isolato; t l l i i  i: I’atiello rilevante 
d i  una  lunga catena che parte dall’agressione 
contro l’onorwole Silipo, c h r  rimasp ferito, 
aggressione e feriniento che sono anc’ora ri- 
niasti impuniti, meiltre glr autori, che sono 
noti a tut to  il paese, passeggiarto iatlistur- 
bgti per le vie d i  Felvleto, l’ovse perché tra 
di loro ~ 7 i  i: uid sottutficiale dei carabinieri iu 
congedo. Questa serie di azioiii si B svilup- 
pa ta  dopo il 18 aprilc attraverso diflide, fatte 
a t u t t i  i ra,ppresentaiiti dei partiti contrari 
al Goveruo, di abbsiitionarc~ i parti t i  e le 
organizzazioni, attravcrso tenta-tivi di occu- 
pare i municipi, come sono quelli avvenuti 
a $iaida ed a Casabona; attraverso I’allonta- 
naniento’forzato da  alculli paesi, coine quello 
avvenuto a Sail Pietro Maida; o col licenzia- 
niento di operai e di impiegati avvenuto a 
Girò e a Fabrizia; con persecuzioni e sanzioni 
inqualificabili contro un  ntagistratci che si era . 

presentato nella lista del Fronte. Si è arri- 
vat i  persino a fustigazioiii pubbliche (Ru- 
mori ci1 centro) eseguite ad Arnaroni il 22 
aprile contro u n  rappresentante del Fronte, 
tale Laugelli Francesco. Tut to  ciò, regolar- 
mente denunciato, continua ancora e costi- 
tuisce u n  tentativo di sopraffare le libertà 
ed anche la libeFtà sindacale: infatti, non piQ 
tardi del 4 giugno il maresciallo dei carabi- 
nieri di  Arena sequestrava ad Arena stessa 
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gli, elenchi dei tesserati ed alcune tessere, 
presso il rappresentante della Federterra. 
Tutto ciò allo scopo di creare nellaprovincia 
quel clima di terrore in cui devono apparire 
impossibili l’organizzazione e le lotte de- 
mocratiche e deve ritenersi indispensabile il 
monopolio politico, amministrativo e sinda- 
cale dei soli signori, i quali appunto hanno 
l’abitudine di licenziare e di fustigare, come 
facevano nel passato. Questo ilclimanel quale 
si è svolto l’episodio del 2 giugno. e che basta 
da solo a smentire in pieno le informazioni 
date al rappresentante del Governo che hanno 
sostanziato la sua risposta. È vero che il 2 
giugno fu organizzata una manifestazione in 
comune fra i vari paTtiti, preceduta da un 
manifesto concordato fra i rappresentanti 
dell’A. N. F. I., dell’Associazione combattenti, 
del Partito democristiano, del Parti to repub- 
blicano italiano, del Fronte democratico po- 
polare e del Partito socialista dei lavoratori 
italiani. In questo manifesto.si celebrava il 
2 giugno ed era contenuto il programma che 
consisteva in un discorso celebrativo da 
tenersi davanti alla prefettura. In questo 
manifesto non vi era nessuna firma da parte 
delle autorità prefettizie e di pubblica sicu- 
rezza: si t ra t tava  di un manifesto e di una 
celebraziorie concordati t r a  i partiti. 

Quali i fatti che si sono verificati? Si 
formò un corteo ordinatissimo, al quale 
parteciparono autorità civili e militari, che 
giunse in piazza della Prefettura dove ebbe 

, inizio regolarmente il. comizio. Tre erano 
gli oratori dèsignati:. Casalinuovo per il Par- 
tito socialiita dei lavoratori italiani, io per 
il Fronte democratico e l’avvocato Ferrara 
per la Democrazia cristiana. Tutto questo 
era stato annunciato pubblicamente anche 
attraverso striscioni recanti i nomi degli 
oratori. 

Si iniziò il discorso di Casalinuovo, come 
stabilito, senza che si verificassero incidenti. 
S’iniziÒ il mio discorso e cominciai a parlare 
della Repubblica, la quale, secondo me, do- 
veva cessare di essere semplicemente una 
sovraktruttura istituzionale m a  doveva as- 
sumere un contenuto concreto, e questo con- 
tenuto il popolo italiano lo indentificava 
nella difesa delle libertà, nelle riforme strut- 
turali e nella lotta contro la disoccupazione. 
Tutto questo non costituiva una affermazione 
arbitraria, ma era consacrato nello stesso. 
manifesto dai part,iti, che diceva: ((il popolo 
italiano, nel secondo anniversario della Re- 
pubblica, auspica che vi sia concreta attua- 
zione delle riforme costituzionali, la quale 
assicuri pace, libertà e lavoro n. Quindi non 

* 

vi è stata nessuna infrazione agli -accordi 
presi, ma il prefetto di Catanzaro, per essere ‘ 
troppo zelante e credendo che le inre parole 
potessero urtare la suscettibilit8 dei rappre- 
sentanti della Democrazia cristiana e del 
Governo, è intervenuto dicendomi alle spalle 
di cambiar tema, come se fossimo nelle scuole 
elementari in cui l’autoritk governativa deve 
dare il tema delle celebrazioni. Avendo io 
continuato, il prefetto si è dlontanato con i 
rappresentanti delle’ forze militari e ha cer- 
cato di portare cqn sè la folla che ascoltava 
il comizio; ma la folla è rimasta compatta e 
in silenzio ad ascoltare. Ed è per questoche 
il prefetto ha ordinato a l  questore di  Catan- 
zaro, allora, di sciogliere con la violenza quel 
comizio, Fulmineamente il questore e gli 
agenti si’sono precipitati su,di noi: mi hanno 
impedito di parlare e allontanato a viva 
forza dal microfono, mentre la folla e stata 
caricata selvaggiamente. 

La folla che era in piazza fu caricata im- 
provvisamente, quindi senza alcun , preav- 
viso. Alcuni poliziotti andarono addirittura 
alla ricerca dei dirigenti sindacali, e il diri- 
gente della Camera del lavoro locale fu  per- 
cosso a freddo e ‘dovette essere ricoverato in 
ospedale; altri furono percossi in questura, 
come accadde al giwane Ludovico Nicola. 

Noi domandiamo allora: come possono 
le autorità di pubblica sicurezza e il Governo 
intromettersi con la forza in quello che è un 
libero impegno dei par t i t i?’  Forse che gli 
agenti delle provincie possono coi manganelli 
pretendere di controllare il contenuto dei 
discorsi pubblici ? Non è vero, d’altra parte, 
che ci siano stati tumulti nella folla, che, ’ 

invece, fu costretta a sciogliere il comizio, 
tanto vero che la stessa federazione del 
Partito socialista lavoratori italiani non hà  
giustificato l’intervento dell’autorità e degli 
organi di polizia e in un suo comunicato sugli 
avvenimenti ha parlato appunto di ((in.: 
tervento inopportuno e intempestivo, al qua- 
le sono da attribuirsi, in modo esclusiyo, gli 
incidenti verificatisi n. I1 prefetto ed il que- 
store di Catanzaro hanno perciò, cosciente- 
mente, il 2 ‘giugno, violato il diritto dei cit: 
tadini e quello di un loro rappresentante, 
sancito dall’articolo 68 della Costituzione. 

I1 Governo, evitando o rimandando i 
provvedimenti contro i responsabili, dimo: 
stra di essere in tal modo il diretto mandante 
e il complice di queste violenze, come chi ha 
interesse a che queste sopraffazioni illegali * 

si ripetano. (Applausi all’estrema sinistra). 
PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 

degli .onorevoli Cucchi, Iotti Leonilde, Ma- 
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gnani e TaTozzi, al Ministro dell’interno, (( per 
* sapere se sia a conoscenza del fatto che l’ono- 

revole Bottonelli Giovanni i: stato percosso 
da agenti della celere e da carabinieri il 5 
giugno 1948 a San Donnino di A4rgelato 
(Bologna) e per conoscere quali provvedi- 
menti abbia preso o intenda prendere a 
carico dei responsabili di simili atti di vio- 
lenza contro un membro del Parlamento n. 

L’onorevole Sottosegretario cli Stato per 
l’interno ha facol 18 di ’rispondere. 

MARAZZA, Sottosegretario di Stato per 
l’interno. A San Don’nino di Argelato, il 
5 corrente, mentre alcuni lavoratori addetti 
alla tenuta Talon si accingevano a LraspoT- 
tare in autocarro  in certo nuniero di boviiii 
che, a causa Pegli scioperi dei braccianti e 
cerealicol tori del luogo, non avrebbero ayuto 
alcuna possibilità di govern?, gli au toinezzi 
vinnero circondati da un migliaio d i  sciope- 
ranti, i quali costrinsero gli autoniezzi stessi 
ti ritornare in tenuta. 

lntervenuta la polizia, non avendo - i 
climostranti desistito, malgrado l’invito peren- 
toriamente loro rivolto, dall’azione violenta, 
ecl essendosi anzi fatti più minacciosi, gli 
agenti ed i carabinieri dovettero necessaria- 
mente dispenclerli. Nel parapiglia si ebbero 
alcuni contusi e tra questi, purtroppo, il 
collega Bottonelli, che vi aveva preso atti- 
vamente parte, senza peraltro essere né rico- 
nosciuto né riconoscibile dagli agenti del- 
l’ordine. I1 c h ~  è increscioso m a  purtroppo 
in evi t a b  i le. 

Siccome, poi, le disgrazie non vengono 
inai sole, all’onorevole Bottonelli è. anche 
capitata una denunzia per minaccia a pub- 
blico ufficiale, per istigazione a delinquert: 
e per istigazione a c!isobbedire alla legge. 
Ma d i  questo nell’interrogazione non si parla. 
Se ne parlerà in Tribunale. Auguri (sen- 
z’ombra di ironia) ! (Si ride ul cenlro e ci 
destra - Commenti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. L’onorevole Cucchi ha  
facolta di dichiarare se sia sodisfa.tto. 

GUGGH.1. Naturalmente, non posso d I- 
chiararmi sodisfatto n& della risposta, né 
dello spirito che ha  creduto di fare l’onorevole 
Sottosegretario. Rientra nella prassi tradizio- 
nale della polizia italiana, quando 4 al ser- 
vizio ^di un Governo protettore dei privilegi 
padronali, conle è il vostro, cli denunziare per 
gravi reati i lavoratori ed i loro rappresentan-ti 
che si Sattono per migliorare le condizioni di 
vita di t u t t a  la  classe lavoratricr. 

Questa. denunzia a carico clel!’onorevole 
Rottonelli: c.he io conoscevo già,, non P u n  

fatto nuovo nella nostra storia: tutt i  i deputati 
socialisti e comunisti sono passati per questa 
strada. nel  rest,o, puh valere u n  e sen ip i~  
solo: l’esempio di un iionio che è superiore 
(e oggi lo si può dire) a ogni partito e a ogni 
sospetto, l’esempio di Andrea Costa, che h a  
portato in quest’aula per la prima volta iiel 

1882 la parola del socialismo, Vicepresidente 
della Camera riel 1908, denunziato per gli 
stessi reati per cui voi fate all’onorevole Bot- 
tonelli i vostri auguri, e che è stato s e ~ i a l a t o  
dalla polizia non SO quante volte come uonm 
vagabondo, ozioso e sospetto di re i t j  contro 
la proprietà, e contro le persone. Voi capite, 
onorevole rappresentante $e1 Governo, che 
noi non possiamo essere soclisfatti della .irostra 
risposta: v i  abbiamo chiesto se avete preso 
dei provvedimenti\contTo i colpevoli di questi 
a t t i  di violenza che menomano la dignita del 
Parlamento, r tali provvedimenti non avete 
presi. 

L’onorevole Botionelli era C O ~ O S C ~ U ~ O ,  
aveva trattato tutta la mattina col capitano 
dei carabinieri e col vicecoriiniissarid di pub- 
blica sicurezza Di Marco, allo sc,opo di evitare 
che il bestia-mB fosse asportato, perché lo 
sciopero stava per finire. L’azione del mar- 
chese Talon era un’azione provocatoria, una 
azione fatta allo scopo di provocare disordini. 
E, del resto: ciò non meraviglia, perché la 
pqlizia in provincia di Bologna, anziché 
tutelare l’orcline, tutela esclusivamente i 
privilegi padronali. 

A Decima di Fersiceto, durante lo sciopero, 
la polizia ha  cercato di proteggere quattro 
crumiri, che v n  i chiamate liberi lavoratori. 
Questi quattro, che noi chiamiamo crumiri 
e che volevano andare a lavorare in un campo 
di riso, erano un professore di  filosofia (Com- 
menti), un fotografo, un  caffettiere e un. men- 
dicante. Voi !i chiamate (( liberi lavoratori D; 
noi, che abbiamo la prktica,dello squadrismo 
nell’Emilia e sappiamo cos’era, ahbjamo visto 
che esso nacque proprio in questo modo. Lo 
squadrismo nacque così, alimentato non d a  
liberi lavoratori m a  cla gente assoldata. o ad- 
dirittura cla proprietari che si proponevano 
di far fallire gli scioperi: allora erano tutelati 
dalle (( guardie regie D; oggi sono tutelati dalla 
(( celere )). 

Voi dite che c’i! s ta ta  violenza degli scio-.. 
peranti: portatemi un  solo caso d i  un  agente 
di pubblica sicurezza o di 1111 carabiniere che 
in provincia di BolrJgna abbia riportato la 
minima lesione. Le lesioni, le percosse, le 
ferite, i ricoveri i n  os.pedale sono tu t t i  da parto 
dei lavoratori: sono state picchiate donne an- 
che in stato interessante (Commenti). Vi 

’ 
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posso portare i docunienti (Commenti - 
Interruzioni). 

Voci  ,al centro. No ! No ! 
C;UCCHl. 11 Governo, il quale, anziché 

tutelare la dignita e il prestigio dei deputati, 
sembra li voglia schernire; si dimostra con- 
nivente con questa azione della polizia che 
interviene nelle vertenze sindacali sempre a 
favore. dei padroni, sempre a .  favore di una 
parte. Noi ravvisiamo in questo fatto una 
violaziorie dclio spirito e clella lettera della 
Costituzione, a meno che l’onorevole Scelba 
e l’onorevole iUarazza, coi loro occhiali demo- 
cristiani: non vogliano leggere, all’artizolo 1 
della Costituzione, là dove è detto che l’Ita- 
lia è una  Repubblica democratica londata,sul 
lavoro, non vogliano leggere, dicevo, che 
l’ltalia è una Repubblica autocratica, fon- 
clata sul!s polizia (App laus i  all’estremcc si- 
nistra).  

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione 
dell’onorevole Riccio: ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e dell’industria e com- 
mercio, (( per conoscere se, in considerazioiie 
della moratoria concessa dall’accordo di Neu f -  
chatel del 1947, in virtù della quale, pagando 
entro il ‘30 giiigiio 1948 le spese arretrate: 
viene ripristinata la validità legale dei bre- 
vetti decaduti per nioiosità, intenda disporre 
a favore degli inventori italiani il pagaineiito 
di un anticipo delle somine dovute, sia in con- 
seguenza del trattato di pace, che fa obbligo 
all’Italia di dare un equo compenso per lo 
sfruttaniento dei brevetti durante la guerra, 
sia in considerazione della immensa ricchezza 
rappresentata dai brevetti riconvalidati. Solo 
così gli inventori potranno pagare nel terniine 
prefisso; e solo così il Governo mostrerà di 

i tutelare il patrimonio intellettuale ed eco- 
nomico degli italiani )). 

IA’onorevole Sottosegretario di Stato per 
l’industria e il com-mercio ha  lacoltS di ri- 
spondere. 

CAVALLI, Sottosegretario d i  Slalo per 
l’industria e il commercio. 11 Ministero del- 
l’industria e commercio, pur rendendosi conto 
che la questione riveste carattere di partico- 
lare importanza per gli inventori italiani che 
hanno registrato i ,  loro brevetti presso talune 
nazioni alleate o associate, rileva che essa 
rientra nella competenza più specifica del 
Ministero degli esteri e di quello del tesoro, 
il quale ultimo è st,ato gi8 interessato al 
riguardo e, a quanto è dato sapere, sta pre- 
disponendo apposito provvedim-ento, con ca- 
rattere di urgenza, allo scopo di poter nmttere 
in grado i nostri inventori di ripristinare, 
entro il- 30 giugno corrente, i loro diritti 

in base alla inoratoria concessa con l’accordo 
d i  Neufchatel. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha  facoltà di dichiarare- se sia sodisfatto. 

RICCIO. Sono sodisfatto. Debbo tuttavia 
fare presente che 6 opportuno insistere per 
l’emanazione del provvedimento, p r c h é ,  
scadendo il 30 giugno la moratoria concessa, 
si correrebbe rischio di perdere un impor- 
tante patrimonio . non soltanto intellettuale 
ma anche valutario, in quanto ingenti somme 
possono essere riscosse dall’estero con la 
riconvalidazione dei brevetti. 
. CAVALLI, Sottosegretario d i  Stato per 
l’industria e ii commercio. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
GAVALLI, Sottosegreta‘rio (li Stato per 

l’industria c i l  commercio. Assicuro l’onorevole 
interrogante che senz’altro il Ministero del- 
l’industria imisterà presso quello del tesoro 
perché i l  provvedimento sia emanato in 
termine. 

PRESIDENTE. rinviato, su richiesta 
degli interroganti, lo svolgimento delle due 
interrogazioni seguenti: 

Calasso (Semeraro Santo), al Ministro 
dell’interno, (( per sapere quali provvedimenti 
abbia preso o intenda prendere nei confronti 
del dottor- Magrone, comniissario di polizia a 
Nardò (Lecce), il quale, verso la fine dello 
scorso aprile, perquisiva, senza . mandato 
dell’autorità giudiziaria, la sede della Lega 
mezzadri di Nardò, forzando la. porta di,ac- 
cesso,-c: si impossessava della. chiave del lo- 
cale, che consegnava al sindaco del Comune,. 
senza che l’associazione predetta avesse mai 
ricevuto .disdet.ta o sentenza d i  sfratto: lo 
sl.esso dottor Magrone sequestrava abusiva- 
mente - e noil ha ancora restituito - i bollet- 
tari della Caiiierj del lavoro di Lecce,’ in 
consegna ai dirigenti locali per eflettuare’ il 
tesseràmeiito dell’arino 1848 N. 

Calasso (Semeraro Santo), al Ministro 
dell’in teriio, K, per sapere quale azione sia 
stata svolta per la ricerca dei responsabili . 
dell’eccidio perpetrato la sera dell’11 aprile 
1948 a Lizzanello (Lecce), dove, durante un 
comizio tenuto da  uno degli interroganti, 
onorcyole Giuseppe Calasso, fu attentato alla 
vita del medesinio col lancio di una bom,ba che 
provocava la morte cli due cittadini, Cesare 
Crovì e Cesare Longo, e il ferimento di altre 
18 persone: tra le quali lo stesso Calasso )). 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Sullo, 
ai MinisLri dell’interno e del tesoro, (( per cono- 
scere% provvidenze concretate a sollievo dei 
danpggiati  dall’alluvione dell’agro nocerino- 
sarnese, a causa della m-ancata manuten- 

’“ 



Atti Parlamentari - 
I 

- 360 - Camera de i  Deputati 
, 

DJSCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 GIUGNO 1948 h .  

zione da parte dello Stato delle vasche e dei 
canali di bonifica n. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
l’interno h a  facoltà di rispondere. 

MARAZZA. Sottosegretario d i  Stato per 
Z’inteFo. I1 Ministero dell’interno, la .cui 
competenza in casi di pubbliche calamità B 
diretta soltanto all’immediata assistenza delle 
famglie povere maggiormente colpite, ha 
autorizzato il 28 maggio scorso il prefetto 
di Salerno ad anticipare due milioni di lire 
da erogarsi a mezzo dell’E. C.A. e in data 7 
corrente un altro milione. I1 prefetto di 
Avellino, per i danni limitati al Comune di 
Montoro inferiore, potrà provvedere mediante 
i fondi già a sua disposizione. 

Risulta poi. che il Ministero dei lavori pub- 
blici, per quanto riguarda la sua competenza 
diretta al ripristino del transito statale e 
delle altre opere pubbliche, come fognature; 
acquedotti, ecc., ha già provveduto per i 
danni negli abitati di Siano, &siano, Ca- 

I stel S. Giorgio e Ciorano, per .un fabbisogno 
di spesa di dieci milioni di lire, e ha intanto 
dato inizio ai lavori a mezzo dell’Ufficio del 
Genio civile. . 

I1 Ministero dell’agricoltura e foreste, 
da parte sua, ha già disposto un’assegnazione 
di fondi per 60 milioni a favore del Provve- 
ditore per le opere pubbliche della Campania, 
perchè provveda in gestione diretta, a mezzo 
degli Uffici del Genio civile, ad interventi 
straordinari, destinati in particolar modo alla 
riparazione dei danni alluvionali alle opere 
di bonifica nell’agro nocerino e nell’agro sar- 
nese. 

Quanto al Ministero delle finanze, in ap- 
plicazione della legislazione vigente, che con- 
templa, su domanda degli interessati di- 
retta all’Intendenza di finanza competente 
entro trenta giorni dall’infortunjo, la dimi- 
nuzione dell’imposta agraria sul reddito dei- 
terreni e la diminuzione dell’estimo cata- 
stale per i danni permanenti, esso ha impar- 

. tito disposizioni all’htendenza di finanza 
di Avellino e a quella di Salerno affinché ri- 
feriscano, sentiti gli uffici tecnici erariali, 

. circa l’entità e la natura dei danni arrecati 
nel territorio di dette provincie. A seguito di 
che esaminerà quali provvedimenti pokranno 
eventualmente essere adottati a favore dei 
danneggiati. 

PRESIDENTE. L’onorevole int errog ant e 
ha  facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SULLO. Ali dispiace di non potermi di- 
chiarare sodisfatto, perché, in sostanza, avevo 
chiesto al Ministro dell’interno O al Ministro 
del tcsoro qualche cosa di più che un semplice 

sussidio di tre milioni.’ Non avrei’ importu-. 
nato neppure’ la Camera per questo, perché 
ho il senso della natura e della misuradelle 
interrogazioni. Si t ra t ta  di ben altro, onore- 
vole Sottosegretario per l’interno, che aiutare 
semplicemente le famiglie meno abbienti in 
questi ‘casi. Si t ra t ta  di indennizzare, sia pure 
in parte, danni che si possono valutare com- 
plessivsniente in 400-500 milioni di ‘lire che 
sono stati prodottj non dall’incuria degli agri- 
coltori ma, si potrebbe anche dire, dall’in- 
volontaria, e forse necessitat.a, incuria degli 
organi preposti’ dal Governo. 

Per il secondo comma dell’articolo 38 della 
Costituzione (( I lavoratori hanno diritto che 
siano preveduti ed assicurati mezzi adeguati 
alle loro esigenze di vi ta  in caso di infortunio, 
malattia, invalidità e vecchiaia, diso&upa- 
zione involontaria 1). Di fronte a piccoli colti- 
vatori diretti, che hanno perduto il completo 
raccolto di un’annata e non hanno possibilith 
di vivere, mentre hanno atteso dal loro la- 
vor.0 il frutto con cui portare avanti la loro 
famigliola, non si,puÒ rimanere fermi e sordi. 

Io sono stato sul posto, e so bene che cosa 
s’ignifichi un’indondazione di quel genere; 
e pertanto penso che non si possa chiudere 
gli occhi così facilmente. Non B per errore 
che ho rivolto l’interrogazione al Ministro 
dell’interno e al Ministro del tesoro;- era 
perché addirittura - e forse sono andato 
troppo in la coll’immaginazione - speravo 
che si volesse intervenire con uno .speciale 
provvedimento legislativo o con qualcosa di 
simile. i? 

Onorevole. Sottosegretario di Stato, lei 
ha un animo -lo so per esperienza - molto 
nobile e perciò ascolti quanto dico. ,Ella 
pensa forsa che quando dalla periferia giun- 
gono a R6ma mo1,ti telegrammi che parlano 
di calamità, siccome questi telegrammi pos- 
sono anche essere artificiosamente gonfiati, 
si finisce col non tenere conto e i toni si 
smorzano nelle poltrone ministeriali. M a  i 
telegrammi che giugnono da questi paesi 
non vanno sottovalutati: si tratta di calamith 
effettive, e noi dobbiamo fare in modo che i 
danni che ne derivano non gravino soltanto 
su determinate persone. Attendiamo dunque 
che il Governo ponga in atto - prima che gli 
istituti previsti dall’articolo 38 divengano 
effettivi nella nostra vi ta  soc.iale - tu t t i  gli 
strumenti per far sì che non si faccia’ del- 
l’elemosina ma si provveda perché questi 
piccoli coltivatori diretti trovino una luce 
di speranza per l’anno prossimo. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Mieville, Almirante e Michelini, 
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al Ministro dei lavori pubblici, ((per conoscere 
quali siano i provvedimenti che intenda pren- 
dere per venire incontro alle yrgenti necessita 
di gran numero di cittadini romani che, ri- 
masti privi di abitazione durante i bombarda- 
menti, da tempo, troppo lungo ormai, sono 
costretti a vivere in condizioni igieniche disa- 
strose ed in una promiscuità vergognosa ed 
immorale, nelle caverne aperte nel tufo dei 
colli cittadini. E per sapere se non ritenga 
provvedere con uno stanzia” to d’urgenza 
alla costruzione {di case popolari, che. assicu- 
rino un asilo decente a questi cittadini ab- 
bandonati completamente a se stessi D. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facoltà di rispondere. 

CAMAWGI, Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici. Le provvidenze adottate dal 
Governo per ridurre la crisi delle abitazioni 
a Roma sono, come i: noto, varie. All’Istituto 
autonomo per le case popolari sono stati con- 
cessi dalla liberazione ad oggi un complesso 
di finanziamenti di lire 2.942.000.000 delle 
quali lire 2.312.000.000. assegnate sul bilancio 
dello Stato e lire 630:000,.000 mutuate dalla 
Cassa depositi e ,prestiti con il contributo 
del tre per cento sugli interessi a carico 
dello Stato per l’intero periodo di ammorta- 
mento. Con tale fondo l’Istituto ha finora 
riparato o ricostruito 2552 appartamenti 
danneggiati e distrutti da eventi bellici; ha 
completato 861 appartamenti rimasti in so- 
speso a causa della guerra; ha costruito 300 
nuovi appartamenti e ha in corso di completa- 
mentp o in co$truzione altri 1580 apparta- 
menti. Oltre quelli in precedenza già dati in 
affitto sono in corso di assegnazione presso 
l’Istituto suddetto 600 appartam6nti. 

I 1580 alloggi in costruzione saranno pronti 
nel periodo t ra  I’autun-no del 1948 e la prima- 
vera del 1949:Tra giorni poi saranno iniziati, 
sempre dall’Istituto e con finanziamento sta- 
tale, 50 alloggi popolari a costruzione rapida 
nella zona ,delle Sette Chiese (Garbatella) 
per potervi trasferire un primo nucleo di fa- 
miglie che hanno occupato abusivamente il 
lotto 41 (Garbstella) danneggiato da eventi 
bellici e non potuto riparare a causa dell’ac- 
cennata occupazione. 

Alla complessa attività dell’Istituto au- 
tonomo per le case popolari è da aggiungere 
quella che stanno svolgendo il Comune, 1’Am- 
miriistrazione provinci8le e gli enti vari ai 
quali, ai sensi delle disposizioni contenute ’ 

nei decreti legislativi 8 maggio 1947 n. 399 
e 22 dicembre 1947 n. 1600,. è stato concesso 
il concorso statale del cinquanta per cento 
della spesa, per un totale .di lire 1.971.000.003 

‘che, integrato da mutui di pari importo, 
permetterà di realizzare un programma co- 
struttivo di lire 3.942.000.000, oltre poi le 
costruzioni in‘ corso a cura dell’I. N. C. I. S. 
per circa lire 1.200.000.000. 

Altre importanti costruzioni per :i senza 
te t to  a Tormarancio, Gordiani, Pietralata, 
Tiburtino 111, San Lorenzo, Bufalotta, Tu- 
fello e Fiumicino sono state realizzate e sono 
in corso di esecuzione a cura del Ministero 
dei lavori pubblici e dell’Ente comunale di 
assistenza, per un complesso di 1.350 appar-. 
tanienti che comportano una spesa di circa, 
lire 1.900.000.000. ‘ 

Inoltr6, sempre per aumentare le Costru- 
zioni di. case in Roma, il Ministero dei lavori. 
pubblici ha dato in concessione al Coinune la 
costruzione di, case per altri i500 milioni di 
lire che saranno pagate in annualitd compren- 
sive di capitale e di interessi. 

Particolare segnalazione merita, infine, 
l’opera di ricostruzione conbotta dall’UEcio 
del Genio civile per il riassetto dei fabbricati 
privati, colpito da offese belliche. Sono stati 
infatti riparati finora 25.725 vani, con una 
spesa complessiva di circa lire 550.857.000, 
mentre risultano in corso di riparazione altri 
399 vani con una spesa di lire 38.390.000. 

L’azione del Governo, come si vede, P 
stata imponente: e se il problema della casa 
in Roma è tuttora grave, ci0 è da attribuire 
anche ed in gran parte al fatto che nella capi- 
tale si trovano tuttora numerosi profughi o ’ 

sfollati da altri Comuni, nonché intere fa- 
miglie che abbandonano i propri paesi attratti 
nella città dalla speranza di più facili gua- 
dagni. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

MIEVILLE. Nel dare atto all’onorevole 
Sottosegretario per i lavori pubblici delle 
provvidenze decise dal Governo a favore dei 
senza alloggio, mi dichiaro parzialmente so- 
disfatto, perchè ,le condizioni in cui vivono 
qpesti .cittadini sono tali che, meritano l’ur- 
genza del nostro intervento. 

Io mi sono recato con alcuni ingegneri e 
con alcuni medici sul posto; ebbene, su trenta 
persone visitate, 22 erano affette da tuber- 
colosi ! Inoltre l’acqua filtra in quelle caverne, 
e la gente che vi è allogata vive in una promi- 
scuità addirittura indecorosa: si pensi che 
sorelle e fratelli di 17 o 18 anni vivono e dor- 
mono a contatto di gomito. 

Prego quindi il Governo di intervenire 
con urgenza, anche perchè da queste caverne 
- che si aprono su vie principali di Roma, come 
la Flaminia - si vedono appartamenti lus- 
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suosi e signorilj, e non i! certamenteedifi- 
cante per i bamb’ni che crescono in così 
m:serevoli condizioni vedere alt,ri bambini che 
menano una vita lussuosa e che godono di 
cond:pioni igieniche confortevoll e assai di- 
verse dalle loro. 

PRESIDENTE. I1 Governo desidera ora 
rispondere congiuntamente alle tre seguenti 
interrogazioni: 

Sansone, al Presidente del Consiglio dei 
ministri e ai ‘Ministri dell’industria e com- 
mercio e del lavoro e previdenza sociale, N per 
conoscere quali provvedimenti urgenti in ten- 
dano adottare per risolvere la situazione delle 
industrie m.etalm.eccanickie e siderurgiche na- 
poletane, che traversano grave crisi per ca- 
renza di ordinativi, per cui intendono appli- 
care immediate riduzioni di orari, nonché 
la messa in a t t o  di un vasto progranma 
di sniobilizzo del personale occupato, con 
aggravi0 delle difficili condizioni di vita, che 
da terrpo affliggono Napoli, la Campania ed- 
il Mezzogiorno tutto )); 

Consiglio, Riccio Stefano, Coppa Ezio, 
al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, (( per sapere quali urgenti provvedi- 
menti sono stati presi per fronteggiare la 
grave situazione determinatasi nella pro- 
vincia di Napoli dalla liquidazione del Cana- 
pificio partenope.0 delibgrata dall’assemblea 
degli azionisti e dal trasferimento in Italia 
settentrionale dello stabilimento Otis 1); 

Maglietta, al Ministro dell’industria e 
del commercio, (( per conoscere quali provve- 
dimenti intende adottare contro la, chiusura d i  
stabilimenti della ,provincia di Napoli ed 
in particolare contro la chiusura del cana- 
pificio partenopeo cli Frat tamaggiore; che 
lancia sul lastrico 560 dipendenti. E per sa- 
pere se risulti all’onorevole Ministro che la 
richiesta di esportazione di lavorati e semila- 
vorati di canapa d a  parte di paesi dell’Europa 
orientale sia stata ostacolata dai servizi del 
suo Ministero )). 

L’onorevole Sottosegretario di Staio per 
l’industria e il comm.ercio ha facoltà di 
rispondere. 

’ CAVALL1, sottosegretario di Stato per 
l‘industria e i l  commercio. Ilella situazione 
dell’industria iiapoletana e della relativa di- 
soccupazione il Governo si è gid, interessato e 
sta tuttora interessandosi vivamente per 
assicurare soprattutto- la piena e pih sollecita 
attuazione delle n o m e  legislative speciali 
emanate per il Mezzogiorno. Purtroppo qual- 
che azienda, c0m.e il canapificio partenopeo di 
Frattamaggiore, non ha resistito alla crisi 
strettainerite econom.ica. che investe inevita- 

bilmente d e t e r h m t i  settori della produzione. 
A proposito di detto canapificio risulta che 
l’assen. b!ea,degl/, azionisti, in data  2 giugno, 
ha  deciso lo s c i o g h e n t o  e la liquidazione 
della società procedendo nei termini ‘di legge 
alla ..nom.ina dei liquidatori. Ciò a seguito 
della gestione che denunciava il 31 maggio 
un deficit di 56.156.666 lire, per cili il capitale 
sociale e venuto a trovarsi al di sotto di quello 
consentito dalla legge. Secondo le informazioni 
dei dirigenti della società, il deficit sarebbe 
dovuto all’elevato costo cli ‘produzione, supe- 
riore di circa il 30 per cento rispetto ai prezzi 
d i  vendita. Tale squilibrio è da  attribuirsi 
- sempre secondo gli accertamenti degli or- 
gani deliberativi,della società - a cause di 
natura diversa, fra le quali l’onerosità ‘dei 
finanziamenti in relazione anche con gli 
oneri contratti per la costruzione di. impianti 
(e scorte) danneggiati dagli eFenti bellici e 
non ancora indennizzati, e con l’elevato cost.0 
delle materie prime in relazione anche alla 
disciplina della produzione canapiera (Coii - 
sorzio nazionale canapa), nonché all’elevata 
jiicidenza della inanodopera che, costituita 
nell’anteguerra in 350 unità con stabilimenti 
in piena lavorazione, e oggi salita a 550 operai 
nonostante 1’inattivitA di due reparti. Per 
quanto riguarda la discipliha dell’approvvi- 
gionamento dei mercati della canapa, posso 
assicurare che il Ministero d ell’industria l’ha 
già posta allo studio, con particolare riguardo . 
all’attualità ed al funzionamento del Con- 
sorzio nazionale canapa , e si rjserva, d’intesa 
con altri Ministeri interessati, di  presentare al 
più presto possibile le, sue conclusioni in merito 
alla ripresa del canapificio di Frattamaggiore. 
Tl Ministefo dell’industria nulla tralascerà di 
compiere, per quanto di sua spel,tanza, perché 
la crisi del canapificio si risolva il pih presto 
possibile. Se la situazione dell’iridiistria napo- 

” letana può destare qualche preoccupazione’, 
non per questo si deve perdere la fiducia nella 
sila riorganizzazione. Sopratt,utto se ci si 
render& conto cla parte d i  tu t t i  gli interessati 
che soltanto in’un’atmosfera di collaborazione 
i complessi problemi industriali della produ- 
zione potranno trovare, l’auspicata e solle- 
cita soluzione. 

Devo smentire soprattutto ie notizie al- 
larniistiche che sono state messe in cjrcola- 
zione a proposito del trasferimento di impianti 
industriali della zona napoletana alle ‘zone 
settentrionali, notizie che sono destituite d i  
ogni lolidamento; e faccio riferimento alla 
Società meccanica (( La Precisa.)) e alla, So- 
cietd, Stigler Otis. I n  particolare le industrie 
meccaniche c metallurgiche napoletane ri- 
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sentono più delle altre della situazione. 11 
Ministro dell’industria segue con attenzione 
18 vicende della,situazione, ma non h a  conipe- 
tenza di attribuire commesse dirette di 18- 
voro, le sole che potrebbero migliorare in que- 
sto momento l a  situazione stessa. Risulta 
però che altre quote parti  delle commesse 
dei lavori della Amministrazione ferroviaria 
sono state affidate all’indiistria del Mezzo- 
giorno. La Marina inercaiitile ha  informato 
per suo conto che quaiito pi-ima le società ar- 
inatoriali ordineranno 200 mila tonnel1,ate di 
navigljo; di  esse 50 inila per conto della Fin- 
mare. Una quota parte delle c,ommesse pre- 
dette, in rapporto con le caratteristiche- del 
naviglio e con le possibilità tecnichedei can- 
tieri napoletani, potrà essere aifidata ai 
cantieri stessi. 13 a conoscenza del hfinistero 
dell’inclustria che è specialmente, cara ai 
napoletani la tradizionaJe inciustria pei can- 
tieri navali. Non ha  manc,ato i] Ministero 
dell’inclustria di segnalare al Wiiistero dei 
lavori pubblici l’urgenza di ’ dar corso, al 
più presto possibile come già deciso, ai lavori 
del baciiio di carenaggio del porto di Napoli. 
Le costruzioni d i  ‘naviglio porteranno benefi- 
che ripercussioni anche nel campo dell’inclu- 
stria nietalmeccanica e sideriirgica. Per t.aIe 
ultimo settore: d‘altr’o canto, questo’M‘inistero’ 
ha giA provveduto ad effettuare un’assegna- 
zione straordinaria di un forte quant.it,ativo 
di lingotti d i  acciaio di provenienza U.S.A.,  
oggetto cli acquisti di Stato. 

Per quanto ì-iguarda lo smcibi!iezo del 
peqonale occupato, il Ministero del lavoro 

. ha interessato la Confederazione generale 
ita.liaria del lavoro e la Confederazione gene- 
rale del1 ’industria italiana perchè esaminino 
l a  questione d’accordo con le ris ettive or- 
gai1 izzazion i sindacali I ocali. Specralmente 
per  cici c!ie si riferisce alliorario cli lavoro, 
yisulta che la Navalmeccaniccl di Kapoli: per 
provvedere alla ripartizione del volume di 
lavoro rientrante nelle sue possibilità finan- 
ziarie, ha deciso di  ridurre cla 48 a 40 le ore 
settimanali di orario. L’iiiiziativa non è stata 
dovuta a pressione o a invito rivolto dalle 
sole aziende ~ napoletane alla direzione del- 
I ’ T .  R. T .  lnfstt i  la Finmeccanica, che opera 
per conto dell’I. R. T., ha escluso che la di- 
sposizione sia particolare per la Navalniec- 
nica, perchè si tratta. di direttive generali 
impartite. a tut te  le industrie c l d  gruppo 
,I. R. J. per ragioni tecnico-finanziarie. 

Nel I ’  I ta1,ia set,t@ntrionale, come & noto,’ 
molte indust>rie hanno effettuato già cla tempo 
la riduzicjne dell’orario prima’ anccira . che ’ 

pervenissero le diret,tive predette, e presen- 

P .  

tenieiite le masse dei disoccupati premono 
sempre più perche provvedinienti analoglli 
siano adottati in  altri centri industriali del 
Centro-Sud. 

Nel quadro generale dei problemi del Mez- 
zogiorno, il Governo non può non seguire 
con particolare interesse, oltre chi! la situa- 
zione del gruppo I. R. 1.: anche quella del- 
le indusbrie di tutta la provincia di Napoli e 
del Mezzogiorno per assicurare almeno egua- 
glianza d i  trattamento con le industrie del 
Nord. 

Sono lieto di inforiiiare .che in data li’ 
corrente la vertenza sorta nei cantieri della 
Navalmeccanica per la riduzione dell’orario 
di lavoro è stata compoFta. Nel verbale sot- 
toscrit.to . dai dirigenti della società e dai 
rappresentanti della Camera del lavoro, as- 
sistiti dalle rispettive confederazioni, si legge: 

(( In relazione al provvedimento adottato 
dalla società di ridurre l’orario lavorativo in 
a t to  da 48 a ,40 ore settinianali, premesso 
che i l  provvedimento stesso è legittinzo, le 
parti, anche i n  relazione al,le norriie dell’ac- 
cordo delle commissioni interne in data 
7 agosto 1947, prendono atto che la so- 
cietà, m.entre conferma il provvedimento di 
cui sopra,, delibera che esso decorrer& a par- 
tire, ‘dai 7 giugno ultimo scorso. 

(( Su richiesta dei rappresentanti dei lavo- 
ratori, la societ8. accetta inoltre di corrispon- 
dere per la settimana dal 7 al 12 giugno a 
ciascun lavoratore che nella, predetta set- 
tim.aJia ,r.isulti essere. stato presente nello 
stabilimento per 48 ore una somma aggiun- 
tiva alla retribuzione relativa alle 40 ore, 
pari a una giornata di contingenza D., 

Posso da nltirno ’ assicurare che, secondo 
recenti notizie pervenL! te questa mattina al 
Ministero delllinclustria, sono in corso trat- 
tative per assicurare notevole lavoro ai can- 
tieri. di Napoli e quindi anche alle officine 
phxcaniche. 

Rispondo ora alla seconda parte tlell’in- 
terrogazioiie dell’onorevole Maglietta. Se l’o- 
norevole interrogante ha inteso riferirsi ad 
importazioni di lavorati o di semilavorati in 
Italia da parte di Paesi dell’Europa orien- 
tale, a prescindere dal fatto che gli accordi 
coinnierciali della fattispecie non comteni- 
plano importazioni, dicoa subito che benc 
avrebbe fatto il Governo, a tutela dalla in- 
dustria caliapiera italiana, a vietarne l’im- 
portazione. 

Se 1’intqrogani;e ha in teso riferirsi al- 
1,‘esportazione dei manufatti di canapa, essa, 
a norma delle vigenti disposizioni, è libera- 
m$n,te ammessa dalle dogane italiane, verso 

I 
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tutti quei Pàesi che aquistano in valuta li- 
bera, quindi consentita mediante la presen- 
tazione del benestare bancario. L’esporta- 
zione verso i Paesi dell’Europa orientale, 
quando essi non siano in grado di aquistare 
in valuta libera, i! ammessa mediante affari 
di compensazione da autorizzare di volta 
in volta da parte del Ministero del commer- 
cio estero, sempre che veiiga ravvisata l’equi- 
valenza dell’importanza econoinica della mer- 
ce da importare come contropartita. 

PRESIDENTE. L’onorevole Sansone ha 
.facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

SANSONE. Avrei voluto dichiararmi so- 
disfatto, sia per i lavoratori di Napoli, sia 
per tutte le industrieonapolet,ane, ma non mi 
è possibile ! La Camera ha udito la risposta 
del Governo: prowederemo, studieremo, ab- 
biamo domandato alla Confederazione gene-, 
ra€e del lavoro, prepareremo progetti di 
1 egge.. . 

Sta di fatto, però, che, nonostante le 
promesse fatte proprio dal partito che -è al 
Governo per l’Italia meridionale (il ministro 
Togni promise 15 miliardi, il ministro Tupini 
20, poi infine 65), ‘dal 18 aprile ad oggi 
le industrie napoletane vanno’chiudendo e i 
disoccupati sono saliti a 200 mila unita in 
provincia di Napoli. Che il Governo studi 
non posso metterlo in dubbio, ma la situa- 
zione è quella che abbiamo denunciato alla 
Camera e al Paese. E se alla Navalmecca- 
nica si è riusciti a contenere i licenziamenti e 
a ,  raggiungere l’accordo, ciÒ si 6 dQvuto. alla 
forza che hanno opposto i lavoratori della 
Navalmeccanica facendo un’agitazione com- 
patta alla.quale si è unita tut ta  la cittadi- 
nanza di Napoli, conscia che trattavasi 
della difesa di una delle industrie chiavi 
napoletane. Solo dopo questa agitazione i 
dirigenti si sono piegati, e si è raggiunto 
l’accordo delle 40 ore, evitandosi che 3000 
operai fossero passati a cassa integrale. Ma 
il Governo nulla ha fatto ! 

Voi continuerete a studiare, ma le 200 
mila unit& di disoccupati napoletani conti- 
nueranno a morire di fame; voi corltinuerete 
ad esaminare, porterete qui progetti di legge 
da esaminare, ma intanto le industrie napo- 
letane si chiudono e il Mezzogiorno continua 
a percorrere la sua solita strada di miseria e 
di sofferenza, senza che a questo problema si 
voglia dare una‘soluzione: se ne parla sol- 
tanto, ma non si -ha il coraggio di far niente, 
perche vi sono interessi precostituitf the voi, 
signori del Governo, non toccherete mai. 

E allora io elevo qui la protesta e il grido 
di dolore di tutti i lavoratori di Napoli. Io 

vi dico, e la Camera ne prenda atto, che se 
domani i disoccupati e gli operai napoletani 
grideranno, voi li farete manganellare; ma 
essi continueranno a morire di fame,. e la 
città continuera ad essere sommersa da una 
lava di miseria. 

Quindi, non mi dichiaro sodisfatto e pro- 
testo..Chiedo al Governo di provvedere e di 
mantenere gli impegni, se .ha un onore da 
tutelare.’ (Applausi all’estrema sinistra). 

’ PRESIDENTE. L’onorevole Consiglio ha 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CONSIGLIO. Mi dichiaro soddisfatto an-  
che perché non posso credere che il; Governo 
voglia non. mantenere ,ancora le promesse 
fatte ai lavoratori napoletani. Per quel che 
riguarda il cariapificio partenopeo, spero che 
il Governo voglia affrontare la situazione 
con energia e con chiarezza, soprattutto per 
quel che riguarda il Consorzio nazionale ca- 
napa. Nbn si può ignorare ormai c,he .la crisi 
4 determinata specialmente dalla situazione. 
di particolare svantaggio in cui si i! venuta 
a trovare negli ultimi anni l’industria cana- 
piera meridionale. Le scorte di cui disponeva 
questa industria vennero requisite dagli alle- 
ati nel 1944 a prezzo vile, mentre nel Nord 
l’industria settentrionale poteva accumulare 
vaste scorte acquistate a prezzo relativamente 
molto inferiore. Ora accade che queste in- 
dustrie meridionali dovrebbero ricostituire 
le loro scorte a prezzi altissimi, mentre quelle 
del Nord si trovano in grado di poter resi- 
stere ai primi accenni di crisi. La conseguenza 
è stata la impossibilità da parte dell’industria 
meridionale di continuare il proprio laviro; 1 
ma la conseguenza che a noi preme soprat- 
tut to  eliminare è che, mentre prima del 18 
aprile tu t t i  i partiti avevano assunto l’im- 
pegno di tutelare efficacemente l’interesse dei 
lavoratori, il canapificio è chiuso, e, il nu- 
mero dei disoccupati è aumentato di 600 
unita. 

Spero che il Governo questa volta voglia 
mantenere le sue promesse nei confronti della 
classe lavoratrice e di quella produttrice della 
Campania. 

PRESIDENTE. È rinviato lo svolgi- 
mento delle seguenti interrogazioni: 

Failla, Pesenti, Sala, Di Mauro e D’Ago- 
stino, ai Ministri dell’industria e commercio 
e dell’intecno, (( per sapere quali provvedi- 
menti il Governo intende prendere allo scopo 
di alleviare la grave crisi d‘ell’industria asfal- 
tifera di Ragusa, a seguito della riduzione 
notevole degli acquisti da parte del1’A.B.C.D. 

.e delda conseguente minaccia di licenziamenti 
in massa di operai n. 
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Russo Perez, al Presidente del ,Consiglio 
dei ministri e ai Ministri di grazia e giustjzia, 
degli affari esteri e della difesa, ((per conoscere 
quali provvedimentirintendeno prendere per 
la revisione, dei processi celebrati da ‘:Corti 
alleate a carico di militavi italiani durante i l  
periodo .d’occupazione n. 

Segue l’interrogazione degli onbrevoli Pu- 
gliese e Larussa, ai ,Ministri dei lavori pub- 
blici e del tesoro, ((per sapere se non riten- 
gano necessarie nuove disposizioni di legge a 
favore di quei comuni della provincia di Ca- 
tan’zaro che furono colpiti dal terremoto del 
1946. Risulta infatti che il  decreto legisla- 
tivo emanato in quella circostanza non ha 
consentito ad alcuno dei sinistrati di. potere 
ricostruire. Trattasi di piccoli paesi rurali, e 

. quindi, nel 90 per cento dei casi, di poveri 
contadini, i quali .oltre alla casa, hanno per- 
duto le poche masserizie ed i pochi mobili 
e non sono affatto in condizione di poter rico- 
struire ed attendere (come vuole il decreto) 

I ad ‘opera eseguita i l  50 per cento da parte 
dello Stato. Particolarmente grave (tra i co- 
muni colpiti) la situazione di Isca sul Ionio, 
dove, in un paese di poche migliaia di abitanti, 
sono andate distrutte circa ,trecento case. E 
parte della popolazione ha già passato due 
inverni sotto le tende o in ricoveri di fortuna )). 

L’onorevole Sottosegretario di Stato ‘per 
i lgvori pubblici ha facoltà di rispondere. 

C.iMANG1, Soltosegreturio di Stato per i 
lavori pubblici. Subito dopo le scosse tellu- 
riche susseguitesi nei giorni 10 e 11 maggio 
1947 nelle provincie di Catanzaro e di Reggio 
Calabria furono adottati provvedimenti di 
pronto soccorso a tutela della pubblica indo- 
lumità - sgombero d‘i macerie, demoliziuni, 
puntcllamenti, apprestamenti di tende, di 
viveri e di indumenti, costruzione di ricoveri 
provvisori). 

Fu in seguito emanato il decreto legisla- 
tivo 7 ottobre 1947 n. 13P3> col quale, auto- 
rizzandosi la spesa di lire 1.500.000.000, si 
disponeva per i. Coinuni sinistrati indicati 
nella tabella annessa al decreto stesso: a) la 
costruzione di ricoveri stabili per le per- 
sone rimaste senza tetto, e le indispensabili 
opere igieniche; b )  la ricostruzione e la ripar- 
razione di edifici di proprietà dello Stato; 
c) la concessione di sussidi per edifici urbani 
e rust i6  di proprieth. privata. 

I sussidi ad enti privati, in analogia con 
quanto. praticato in casi simili per altri ter- 
remoti, furono commisurati al cinquanta per 
cento della spesa ritenuta ammissibile per 
la ricostruzione o riparazione degli edifici 
distrutti o danneggiati. 

. 

Dopo la pubblicazione dell’accennato prov- 
vedimento Iuroiio chieste dai sinistrati mag- 
giori agevolazioni fra cui l’aÙmento dal cin- 
quanta d’sessanta  e all’ottanta per cento, 
rispettivamente, dei contributi ai privati a 
seconda della consistenza patrimoniale assog- 
gettata all’imposta ordinaria per il 1945 non 
superiore a lire 500.000 e a lire 300,000. Fu 
anche chiestoLi1 finanziamento a totale carico, 
dello Stato, anzichè”in ragione del cinquanta 
per cento, per le chiese parrocchiali e] per 
le opere comunali e degli enti di beneficienza. 
Alla concessione  di dette maggiori agevoli- 
zioni, che avrebbero aggravato il già rile- 
vante onere, dello Stato, si opposero eQme si 
oppongono tuttora difficoltà di bilancio, oltre 
alla considerazione della opprtiinità di non 
discostarsi dalle nornle sancite in occasione 
dei precedenti terremoti. 

Con provvedimento legislativo in corso 
di pubblicazione è stato fissato il nuovo ter- 
mine del 31 ottobre 1948 per la presentazione 
delle, documentate istanze di sussidio da parte 
dei sinistrati (il termine era scaduto il 13 

In particolare, per Isca sul Ionio, che 
effettivamente è uno dei Comuni maggiormen- 
te danneggiati, anche prima dell’emmazione 
della legge furono costruiti due lott i  di rico- 
veri come opere di primo intervento. per dare 
ricovero ai senza tetto, e successivamente si 
i! provveduto alla costruzione di ‘altri ot to  
lotti. Similmente si è provveduto e si sta 
provvedendo nei Comuni di Fetrizzi, Sant’An- 
drea, Badolato, Staletti, Santa Caterina Io- 
nio, Satriano, Chiaravalle, Montauro, Clivadi, 
Squillace, Flacanica, Davoli, S. Sostene, Cen- 
tracce,“:Amaroni, Bivongi, Soverato, Guar- 
davalle, Vallefiorita, Gasperina, Girifalco, Fos- 
sato Serralta e Albi. 
. Per ricovero dei sinistrati delle varie lo- 
calità sono stati finora costruiti dodici fab- 
bricati con 320 alloggi per una spesa di 
lire 125.000.000; sono in corso di costruzione 
diciannove fabbricati con 199 alloggi per 
una spesa di lire.’343.000.000, e si provhderà 
quanto prima ad appalti di altri due fabbri- 
cati con 24 alloggi per una spesa di lire 
35.000.000. 

Nell’abitato di Isca sull’lonio vi è neces- 
sità di costruire ancora ventidue fabbricati 
con 112 alloggi e con una spesa presunta di 
250 milioni. ~ 

Da parte dei privati danneggiati sono state 
presentate 5.175 domande di contributi, 
delle quali 2.070 gih. completate della ne- 
cessaria documentazione; 510 .domande sono 
state gih. accolte. L’onere a carico dello Stato 

marzo 1’948). \ 
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con l’accoglimento delle suaccennate do- 
mande di contributo ascenderà a circa lire 
1.500.000.000~ onde si renderà necessario 
promuovere un’ulteriore autorizzazione di 
spesa. 

A proposito di tali domande, non è esatto 
che i richiedenti debbano attendere di avere 
ultiinato le opere, per incassare il contri- 
buto, giacchè all’articolo 9 del decreto legi- 
slativo 7 ottobre 1947, n. 1306 è prevista la 
corresponsione d i  acconti nel corso della ese- 
cuzione delle opere stesse’. 

’ PR,ESIDRNTE. L’onorevole’ Piigliese ha 
facolta di dichiarare se sia sodiskatto. 

PUGLIESE. Mi dichiaro parzialmente 
sodisfatto delle dichiarazioni dell’onorevole 
Sottosegretario di Stato e lo ringrazio di 
quanto ha’esposto. Mi, permetto perb di far 
rilevare, la grande differenza esistente tra i 
provvedimenti presi in altri tempi dal Governo 
nei riguardi dei paesi colpiti dal terremoto 
(vedi leggi per il terrem.oto del 1908 e per il 
terremoto della Marsica del 1915) e quelli 
presi col decreto legge del 7 ottobre 1947. 

Col decreto legge 13 maggio 1915 venivano 
autorizzati la Cassa di risparmio, il Banco di 
Napoli e l’Istituto italiano di credito fondiario 
a  concedere^ mutui ipotecari di favore per le 
riparazioni e ricostruzioni a pro’ dei terre- 
motati dcl 13 gennaio 1915. Dett,i mutui (sag- 
gio 4,50 per cent,o) erano ammortizzabili’ in 
trenta anni, col sistem.a delle semestralit8. 
costanti, comprendenti capitale ecl interessi 
e venivano concessi per tutto l’aniiiiontare del 
danno. Lo Stato concorreva per la inetà delle 
quote semestrali. Il valore degli edifici di- 
strutti o danneggiati veniva determinato in 
rapporto, all’im.portanza o capacit& che ave- 
vano prima del terremoto (aumentato di un 

‘..terzo per le maggiori spese impostc dall’os- 
servanza delle norrne tecniche c! sanitaria). 
Praticamente il proprietario della casa d i -  
strutta ebbe così !a possibilità di ricostritire 
e pagarc poi la m.elii ilcll’iniporlo i i I  tmii ta 
anni. ‘ 

Invece, C O I  I decreto legge, dei ‘i u1Lobi.e 
1947, i proprietari d i  fabbricali distrutti o 
daniieggiat i potranno’ ottenere cla I Provvc- 
ditorato il siissidio del 50 per cento della spesa, 
spesa che non potrb eccedere quella risi11 tante 
dai prezzi correir,ti del mercato per la ricostrri- 
zione d i  ciasciiii fabbricato in rapporto al 
tipo e alla ciibatura che esso aveva iiel iiiag- 
gio 1947. Quindi, coixe ho detto. occorre rico- 
strtiirp e poi altendere con le inevitabili lun-  
gaggini burocratiche il sussidio della inetii 
della spesa, spesso falcidiata da  troppo 
scrupolosi funzionari. 

I 

140 già detto nell’interrogazione che i 
danneggiati sono tu t t i  poveri conta.dini e 
quindi, stando così le cose, non ricostruiranno 
mai. 

Circa gli immobili ricastruiti a spese dello 
Stato nei comuni danneggiati, dei quali la si- 
tuazione piu tragica è’quella di Isca sul’  Jonio, 
devo ripetere che purtroppo il numero di 
essi non rappresenta che una assai inadeguata 
soluzione del gravissimo problema. Aggiungo 
ancora che col decreto legge 13 maggio 1915- 
lo Stato provvide ad integrare a sue spese i 
bilanci deficitari dei comuni colpiti, e nessuna 
traccia di tale provvedimento è nel decreto 
legge 7 ottobre 1947. 

Sono sicuro pertanto che il Governo vorrA 
rivedere, nel quadro delle possihilita finali- 
ziarie, questa pen0sissim.a situazione in cui 
versano povere, m a  sane e laboriose popola- 
zioni rurali. 

PRESIDENTE. Sono rinviate le seguenti 
interrogazioni dell’onorevole Colasanto: 

al Presidente del Consiglio dei Ministri 
e al Ministro del lavoro e della previdenza 
sociale, (( per sapere se, data  la forte disoccu- 
pazione esistente fra i nlutilati di guerra, 
specie nel Mezzogiorno e nelle Isole, non cre- 
dano necessario Sottoporre urgentemente al- 
l’esame del Parlam.ento il progetto di riforma 
della legge sul collocaniento obbligatorio degli 
invalidi di guerra, già predisposto dal Ministro 
del lavoro e gia preso in esame dal Consiglio 
dei Ministri e per sapere, inoltre, se, in a l -  
tesa di det ta  riform-a, non credano di provve- 
dere, nfiiiché le anim-inistrazioni si -pongano 
finalmente in regola coli le vigenti norme, as- 
sumendo senz‘altro la prescritta aliq7iota 
111 irivalidi di guerra n; 

al Presidente del Consiglio dei Ministri 
e al Ministro’ del tesoyo,‘ (( per sapere se, dato 
il rilevantissinzo numero di prat.iche di pen- 
sioni di guerra ‘che da  tempo devono essere 
espletnte, non ritengano urgente dotare In 
.C)irezione generale delle pensioni di guerra e 
tiilli gli altri organi liquidatori dei niezzi 
iiecessai*i per u i i  regolare e più efficace fLin- 
xionaniento, assegnando ai servizi di liquida- 
zione i locali ed il personale occorrente per iin 
snllecitci I disbrigo del1‘enorin.e lavoro arre- 
Irato, acc.uniulatosi in questi iiltinii tempi,  6 
clestiiiato ad accrescersi per l‘jnsufficienza 
tlej provvedimenti sinora- adot,tati I). 

Segue 1’inten.ogazione dell’onorevole Chr- 
caterra. al Mjiiist,ro dei lavori pubblici, (( per 
saperc se e i n  qua! iiioclo intenda ovviare - 
alla grave situazione del quartiere §a~it’Agso- 
stino di. hdl’,ia, in c.ui numerose faniiglie 
vivono in grotte CI i p  alloggi eretti su terra,  
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friabile pericolanti, e di cui uno già crollò 
mesi addietro causando una vittima; e se 
non ritenga opportuno di dover finanziare 
quanto prima lavori di costruzione di case 
popolari e per senza tetto, il che gioverebbe 
anche ali’assorbimento della mano d’opera 
edile, che non trova impiego nemmeno nei 
territori limitrofi )). 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per 
i lavori pubblici ha facolta. di rispondere. 

CAMANGI, Sottosegretario di Sluto per i 
lavori pubblici. In relazione alle necessità 
dell’abitato di  Andria, il Nijnistero dei lavori 
pubblici h a  già provvedutb alla costruzione 
di n. 64 alloggi con 128 vani, a favore delle 
famiglie che hanno avuto danni’per alluvioni. 
Gli alloggi stessi sono già abitati. 

lnoltm ha provveduto alla costruzione, 
per i senza tetto, d i  n., 24 alloggi con 72  vani, 
anch‘essi già abitati. 

Sono poi di imminente ultimazione case; 
popolari 36, con vani 144; case per ilsenza 
tetto 11. 24 con vani 96, Sarà inoltre, quanto 
prima, iniziata. la costruzione di altre 18 case 
popolari con vani 72 .  

L a  precaria situazione .delle case d i  San- 
t’Agostino di Andria, costruite su grotte 
primitive, è nota all’Amniinist.razione dei 
lavori pubblici, che, nei limiti delle ’ possibi- 
lità di bilancio, continuerà il risanamento di 
quelle zone con nuove costruzioni, da  ese- 
guire direttamente o per mezzo dell’ Istituto 
Nazionale delle case popolari. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

CA,R,CATERRA. Non posso dichiararmi 
non sodisfatto della riiposta datami dal 
Sottosegretario di St,ato per i lavori pubblici. 
Si t ra t ta  in foncio di una promessa, ma io 
sono convinto che una promessa fatta da l  
Governo ’è un impegno, ed è in questo senso 
che considero l e  parole .dell’onorevole So 1 to- 
segretario di Stato. 

Mi interessa di fare presente però’ quale 
è la situazione reale del paese di Sant’Agostino 
di Andria. Se I’onor’evole Ministro dei Lavori 
pubblici, se l’o~~orevole S o l  t,osegretario di 
Stato per . i  lavori pubblici si recassero sul 
posto, potrebbero constatare che quello che 
è detto nella interrogazione è al. di sotto della 
verità,.perché non ci saranno ma! parole che 
possano descrivere la situazione cli Andria 
e dei paesi limitrofi, come ~e r igno la  ed altri. 
Si tratta cli 4,  5 mila persone che VIVOIIO 
nel modo pii[ arretrato di civi1 la, popolazioni 
che vivono addirj’ltura sottoterra; onde, que- 
-sta gente, quando è bel tempo vive nella 
strada e quando è cattivo tempo deve rico- 

verarsi sotto terra. Una parte di quella po- 
polazione vive sotto terra ed un’altra ha, uti- 
lizzato il tufo friabile del posto per costruirvi 
delle case rudimentali. . 

Uno di questi alloggi 6 crollato due O tre 
mesi fa e vi è stata anche una vittima. 

Non è possibile poter’continuare a lasciare 
quelle popolazioni così laboriose in simili con- 
dhioni. Si tratta di una bonifica materiale 
e di una bonifica anche morale. Si e sentito 
dire che qualcuna di quelle faniiglik non gra- 
direbbe, addirittura, cli essere trasferita in 
alloggi più umani, e mi spiego: coloro che 
non desiderano essere trasferiti in alloggi mi- 
gliori sono quelle poche persone che non desi- 
derano essel-e controllate, o perché detengono 
amii, o perché esercitai10 la borsa nera ecc,. 
B qui[icIi gente che vive ai mai-gin1 della SO- 
cietà. 

Una hoiiifica nia,teriale in questo campo 
signifcherk anche una bonifica morale. 

Poiché si tratta di una situazione così 
grave, io mi auguro che Ie parole dell’ono- 
revole Sottosegre tarlo Saranno presto tra- 
dotte in realtà concreta. 

PRESIDENTE. È rinviata l’interroga- 
zione d ell’onorevole Foderaro, al .Ministro dei 
lavori pubblici, (( per conoscere quali prov- 
videnze intenda adottare - prin3.a che soprag- 
giunga 1’invBrno - a favore dei paesi calabresi 
colpiti dal terremoto dell’ll maggio 1947’ 
(particolarm ent,e nella zona di Isca sul Jonio 
e paesi viciniori), in cui abitanti sono costretti 
a vivere ancor oggi sotto le tende. In parti- 
colare, inoltre, se si intenda procedere con 
assoluta urgenza a redigere il piano regolatore 
di Iscs sul Jonio, in modo che i cittadini pos- 
sano conoscere la precisa‘ locali tà ove il nuovo 
paese dovrà sorgere e, in ispecie, dove sar& 
ricostruita la chiesa, di cui attualmente quel 
paese è ,privo. Tutto ciò riveste carattere di  
estrema urgenza, anche per ragioni di pubblica 
igiene, in quanto le case distrutte. sono di- 
ventate letamai ed inin2.ondezzai con grave 
pericolo per 1a.salute dei cittadini D. 

Segue l’interrogazione degli onorevoli Berti 
Giuseppe f u  Angelo, Failla, .D’Agostino, Ca- 
lapdrone, ai Ministri dell’interno, del lavoro 
e previdenza sociale e dell’industria e com- 
mercio, (‘ per sapere quali urgenti provvedi- 
nienti intendano prendere per intervenite, 
affinché siano soddisfatte le giuste richieste 
degli zolfatai della miniera ’ (( Ernma I) in 
Aragona (Agrigento), da dodici giorni occu- 
panti la miniera stessa, in attesa che si paghi 
loro i l  salario dovuto per, gli ultin3,i quattro 
mesi di lavoro, salario che viene 1oro.senza 
inotivo rifiutato, e per conoscere i motivi 
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che hanno spinto la forza pubblica a caricare 
brutalmente le donne e i bambini dei mina- 
tori, che si recavano a portare ai loro cari 
l’acqua e il vitto necessari a continuare. la 
loro giusta agitazione sindacale per jl paga- 
mento di un lavoro già fornito e contro i 
licenziamenti N. 

L’onorevole Sottosegretario di Stato per il 
lavoro e la previdenza sociale ha facoltà di 
rispondere. 

LA PIRA, Sottosegretario di btato per il 
lavoro e la previdenza sociale. I1 Ministero del 
lavoro, sollecito di definire la controversia 
in atto fra gli zolfatari della miniera (I Emma )r 
ip Aragona e la Societ,à Grageffa, Vullo e C. 
che ha riassunto la gestione della miniera 
stessa alla fine del maggio scorso, a seguito 
del decreto prefettizio che disponeva la ces- 
sazione della gestione commissariale, ha in- 
detto una riunione alla quale ha invitato i 
rappresentanti della Societh e della Camera 
del lavoro interessata, il rappresentante del 
Governo regionale siciliano nonché i rappre- 
sentanti della C. G. I. L. e della Confin- 
dustria. 

Poiché detta riunione ha inizio alle ore 18 
di oggi, non è dato ancora prevedere quali 
decisioni saranno prese al riguardo e quali 
siano le possibilità di componimento della con- 
troversia che è già stata in trattakione presso 
gli organi regionali e sembrava dovesse tro- 
vare. in tale sede una sodisfacente soluzione, 
ragione per la quale è stato finora rinviato 
l’intervento del Ministero del lavoro. 

Come gli stessi onorevoli interroganti 
segnalano, l’agitazione concerne il paga- 
mento delle competenze salariali arretrate 
dovute ai lavoratori per il periodo della ge- 
stione commissariale, agitazione che, tuttavia, 
è sorta dopo che la predetta Societh aveva 
ripreso l’esercizio della miniera e aveva proce- 
duto, a distanza di qualche giorno, al licenzia- 
mento di una ventina di operai che, a parere 
della Societh stessa, risultavano eccedenti 
alle esigenze del lavoro e, sempre secondo 
quest’ultima, non erano minatori di profes- 
sione. 

Per quanto riguarda la seconda parte 
dell’interrogazione, il Ministero degli interni 
ha fabto presente, secondo quanto ha riferito 
il Prefetto di Agrigento, che l’opera delle 
forze di polizia si è limitata alla normale 
tutela dell’ordine pubblico, per la cui esigenza 
soltanto una volta fu ritardato di qualche ora 
l’accesso dei familiari per rifornire di viveri 
gli scioperanti. 

PRESIDENTE. L’onorevole interrogante 
ha facolta di dichiarare se sia sodisfatto. 

BERTI GIUSEPPE fu Angelo. Non posso 
dichiararmi sodisfatto, soprattutto per quanto 
concerne la seconda parte della risposta del 
rappresentante del Governo. 

È un fatto ’che non per poche ore, ma per 
un giorno e mezzo, (voi sapete che cosa sono 
le miniere di zolfo in Sicilia) per un giorno 
e mezzo i minatori non ebbero da mangiare 
e da bere poiché le autorità di polizia impe- 
dirono che i familiari riuscissero a portare il 
vitto e l’acqua. fi da tener presente che l’oc- 
cupazione della miniera fu  fatta esclusiva- 
mente per evitare conflitti, perché l’inter- 
vento di quegli elementi mafiosi che sono i 
(( gabelloti ) ) u  aveva minacciato i lavoratori in 
una tale maniera che potevano avvenire còn- 
flitti deprecabili. 

Ad.ogni modo, la questione è attualmente 
in discussione e quindi è particolarmente 
utile attirare l’attenzione del Governo sui 
termini di questa questione, termini un po’ 
particolari . 

Innanzi tutto, non si tratta,  più soltanto 
di una miniera e di centinaia di lavoratori 
che da  16 giorni ‘non abbandonano la mi- 
niera e sono sepolti a duecento metri sotto 
terra, aspettando la soluzione, non si tratta 
più di una sola miniera: si tratta di tutte le 
miniere della provincia di Caltanissetta, le 
quali sono in isciopero e, ‘se la questione non 
sarh risolta, entreranno in isciopero tutte le 
miniere della Sicilia a datare da mercoledi. 

L’aspetto grave della questione è che que- 
sti lavoratori non hanno ricevuto da  quattro 
mesi il salario che loro è dovuto. 

Una voce a destra. Si rivolgano al Commis- 
sario: ’l’avete volutd voi. 

BERTI GIUSEPPE fu Angelo. Su quale 
aspetto, dunque, della questione io ‘volevo 
attirare in modo particolare l’attenzione deI 
Governo ? Sull’aspetto concreto. Questa so- 
cieth Grageffa e Vullo di +agona, che ha un 
contratto di ‘compartecipazione, che in realt&’ 
li gabella, (forma di conduzione che, come lei 
sa, onorevole Sottosegretario, 6 espressamente 
vietata dalla legge del 1927) ha ad un certo 
momento licenziato tutti gli operai. 

.Ad un certo momento è giustamente in- 
tervenuto il prefetto il quale, a norma delle 
vigenti disposizioni di legge, ha dato un ter- 
mine di quindici giorni ai concessionari pèr 
prendere in proprio la miniera, dopo di che 
l’onorevole Borsellino, assessore del governo 
della Sicilia, ha mutato il corso normale e, 
legale delle cose e, in data 30 aprile, è stata 
nominata una commissione che doveva effet- 
tuare un controllo su questa gestione com- 
missariale. Ma intanto del tempo e passato 
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e i lavoratori debbono ancora ricevere le 
competenze di oltre quattro mesi. , 

Ora, io vorrei attirare l’attenzione del 
Governo su di un aspetto singolare della que- 
stione e vero che v i  sono delle discussioni 
in corso: il Governo si è forse astenuto dal- 
l’intervenire per questo motivo. Ma i con- 
cessionari - e-questo 6 il lato particolare della 
questione - si sono espressi favorevolmente, 
cosicché noi non abbiamo qui i concessionari, 
i padroni, coptro l’agitazione operaia. 

Questa societ& Grageffa e Vullo è un’asso- 
ciazione mafiosa,, ben nota; associazione che, 
in certo Fenso, oltre che contro gli operai, si 
troya oggi anche in conflitto con lo Stato, 
nel senso almeno che essa vorrebbe affibbiare 
alla gestione commissariale t u t t a  la respon- 
sabilità del cattivo andamento della miniera, 
e fare pagare, quindi, allo Stato in ultima 
analisi: 

Poiché dunque, oltre a tutto, ci troviamo 
qui di fronte ad una circostanza per cui gli 
interessi degli operai coincidono con gli 
intetessi dello Stato, poiché si t ra t ta  di una 
agitazione sacrosanta, dato che i: in gioco 
l’interesse d-i lavoratori che non ricevono 
d a  oltre quattro-mesi’il salario loro spettante 
per un lavoro gi8 regolarmente effettuato, 
appare sommamente deplorevole l’intervento 
della forza pubblica contro i lavoratori, ed 
ella, onorevole Sottosegretario, ha fatto molto 
male a minimizzare. 

Intervento tanto più sospetto in quanto 
che il tenente’dei carabinieri che ha diretto 
l’attacco contro le famiglie dei lavoratori 
ha la moglie cointeressata finanziariamente 
a quella miniera. 

Quindi attiro l’attenzione del Governo su 
tut t i  questi fatti, che sono molto gravi, perché 
si collegano ad una situazione generale sici- 
liana. Fino ad ora la mafia interveniva nelle 
lotte agrarie ed uccideva, come ha ucciso, 
i capilega che difendevano gli interessi dei 
contadini; adesso essa estende la sua azione 
anche alle lotte salariali degli operai dell’in- 
dustria e delle miniere, esercitando la sua 
azione contro i lavoratori industriali e, in 
questo caso specifico, con una punta diretta 
anche contro gli interessi dello Stato. 

Per tu t t i  questi motivi non posso dichia- 
rarmi sodisfatto - a parte il fatto che le di- 
scussioni sono ancora- in corso - di  una di- 
‘chiarazione del Governo, che in una situazione 
così chiara e netta, non prende in maniera 
molto pih- precisa di quanto non sia stato 
fatto, ’la difesa degli interessi dei lavoratori. 

PRESIDENTE. Le seguenti interroga- 
zioni sono rinviate: 

Delli Castelli Filomena, al Ministro 
degli affari esteri, ((per sapere quale opera è 
stata svolta dagli organi governativi, per-co- 
noscere la vera situazione dei nostri prigio- 
nieri in Albania e-per ot;tenerne il rimpatrio 
e perchè non si interrogano i prigionieri ulti- 
mamente rimpatriati prima delle elezioni, i 
quali ‘potranno chiarire molte cose e forse 
tranquillizzare famiglie italiane, il cui dolore 
è ancora bruciante, tanto pii1 che ora non si 
riescono ad’ avere notizie continue e regolari 
dai prigionieri stessi N; 

De’ Cocci, ai Ministri del lavoro e pre- 
videnza sociale e della pubblica istruzione, 
((per sapere quali provvedimenti siano stati 
adottati o si intendano adottare per porre 
termine all’attuale situazione dell’istruzione 
professionale, cui provvedono, e senza coor- 
dinamento .alcuno, i consorzi per I’istruzions, 
tecnjca, facenti capo al Ministero della pub- 
blica istruzione, e 1’Inapli e l’Enalc, control- 
lati dal Ministero del lavoro e della previ- 
denza sociale; e se non si”ritenga opportuno 
ed urgente attuare un’organizzazione cen- 
trale e periferica, unica e razionale, basata‘ 
essenzilamente sugli attuali consorzi per 
l’istruzione tecnica, con la partecipazione del 
Ministero della pubblica istruzione, del Mi- 
nistero del lavoro e della previdenza sociale 
e di tutti i Ministeri economici interessati, 
la quale utilizzi i mezzi finanziari disponibili 
per incoraggiare le iniziative dei vari Enti 
e dei privati ritenute utili per l’elevazione 
professionale dei lavoratori e lo sviluppo della,. 
produzione nazionale 1). 

rogazioni inscritte all’ordine del giorno. 
J3 così esaurito lo svolgimento delle inter- 

’ Presentazione di un disegno di legge. 
. SFORZA, Ministro degli affari esteri. 
Chiedo di parlare per laopresentazione di un 
disegno di legge. 
. PRESIDENTE. Ne ha facolt8. 

SFORZA, Ministro degli affari esteri. Mi 
onoro di presentare il disegno di legge per la 
ratifica degli accordi circa la cooperazione 
europea, firmati a Parigi il 16 [aprile i 948 .  

Interessi nazionali ed internazionali fanno 
altamente desiderabile che questo disegno 
di legge, come l’altro, di imminente, presen- 
tazione, circa l’accprdo bilaterale fra noi e 
gli Stati Uniti, diventino leggi al pii1 presto. 
Perciò chiedo che sia discusso con urgenza 
ed esaminato da una Gommissione speciale 
nominata dal Presidente dell’nssemblea. 

PRESID.ENTE. Do atto al  Ministro degli 
affari esteri della .presentazione di ,questo 
disegno di legge. . -  



.&ti Purluniénkwi - 37u - Camera dei Deputata 

DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 1 4  GIUGNO 1948 

Pongo in votazione la proposta che ne, sia 
riconosciuta l’urgenza. 

.I (Dopo prova e con.troprova, è approvala). 

Pongo in votazioiie la richiesla della 
nomina di una Commissione speciale per 
l’esame d i  questo disegno di legge, deman- 
data al Presidente della Camera. 

(Dopo .provo c controprova è approvata). 

Mi riservo di far conoscere nella, seduta 
di domani i nomi dei componenti della Com- 
missione speciale e il termine che verrà fissato 
per la presentazione della relazione. 

Presentazione di m a  rehzione. 
‘i 

PRES1:DENTE. Comunico che B stata 
presentata alla Presidenza la relazione della 
Coniniissioiie speciale per l’esame del disegno 
di legge: ((Ratifica e proroga del clecreto 
legislativo 5 febbraio 1948, recante disposi- 
zioni penali per. il controllo delle armi )). 

La minoranza ,della Commissione ha presen- 
tato una propria relazione, che sarà com- 
presa nello stesso stam.pato. 

Proposte di legge di inizia,tiva parlamentare. 

PRESlDENTE. Comunico che sono state 
presentate alla Presidenza due proposte 
di legge di iniziativa parlamentare: una da  
parte delle onorevoli Noce Longo Teresa, 
Rossi Ma.ria Maddalena ed altre per la, tutela 
della maternità, ed una da parte dell’ono-. 
revole Miceli e altri deputati per la proroga 
del decreto legislativo ‘del Capo - provvisorio 
dello Stato del 10 aprile 1947, n.  273, riguar- 
dante la proroga dei contratti agrari. 

Non essendo presente l’onorevole Noce, 
chiedo all’onorevole Rossi Maria Maddalena 
se intende svolgere la re1,ativa proposta. 

ROSSI.MAR1A MA:DDALENA. Sì, signor 
Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. Sarti fissata 
la data dello svolgimento. Devo avvertirla 
che. subito dopo lo svolgiinent?, la Camera. 
deciderà circa la presa in considerazione di 
questa proposta di legge, a norma d i  Rego- 
1 aniento . 

Chiedo all’onorevola Miceli se intenda 
svolgere la proposta di legge. 

MIGELI. La proroga del contratti di co- 
lonia essendo urgente, IO svolgimento mi 
sembra superfluo. Chiedo che il progetto pre- 
sentato sia rimesso, con@carattere cl i urgenza, 
alla competente Commissione. 

. 

PRES1DENT.E. Prendo atto della. ri- 
nuncia a!lo. svolgimento. 

La proposta sarà-, inviata alla Cjommis- 
sione competente. 

Comunico che domani vi saranno due se- 
dute: l a  prima, alle 11; la seconda, alle 16.30, 
per il seguito della discussione sulle comu- 
nicazioni del Governo. 

Annunzio di interrogazioni 
e di una interpellanza. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter- 
rogazioni e di una, interpellanza pervenute 
alla Presidenza,. 

MERLONI, Segretario, legge: 

(1 I1 sottoscritto chiede di interrogare .i Mi- 
nistri dell’interno e ‘degli affari esteri’, per sa- 
pere se è a loro conoscenza che il Consolato 
argentino, assume informazioni presso le ‘no- 
stre autorità .di pubblica sicurezza e presso le 
sezioni del Partito democristiano circa le ten- 
denze politiche degli emigranti. CiÒ i n .  rel,a- 
zione a quanto avvenuto a ‘Cariati (Cosenza), 
dove il 21 maggio 1948 fu esposto al pubblico 
un telegramma del Consolato argentino d i  
Napoli, col quale “si chiedevano alla sezione 
del Partito .democristiano informazioni sui 
precedenti politici ,di tale Cariglino Paolo, e 
accanto a detto telegramma ne f u  esposto un 
altro della sezione .democristiana al Conso- 
lato argentino di Napoli, così concepito : 

Precedenti buoni )); e a Calopezzati (Cosen- 
za) fu negato il permesso di espatrio a tale 
Bongiorno Antonio, col medesimo sistema ,di 
cui sopra. . (1 BRUNO 1). 

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se è a conoscenza ,dei numerosi licen- 
ziamenti di impiegati de1l’U.P.S.E.A. di Co- 
senza e delle U.C.S.E.A., prevalentemente tra 
i simpatizzanti del Fronte popolare, e quxli 
provvedimenti intenda prendere per far ces- 
sare le ingiuste persecuzioni predette. 

. (1 BRUNO )). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nist.ro dei lavori pubblici, per sapere se non 
int,en,da autorizzare, chie,den,do col rito di ur- 
genza il relat,ivo progetto, l’esecuzione dei la- 
vori relativi al porto di rifugio peschereccio 
a Giovinazzo (provincia di Bari), in conside- 
razione che con provvedimento in favore del- 
la pesca, approvato dalla Commissione gene- 
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rale del bilancio nella seduta della Camcra i l  
56 aprile 1940, f ra  i porti .di rifugio pesche- 
recci d a  sistemare e completare f i i -  compreso 
quello di Giovinazzo con un primo stanzia- 
mento di lire 500.000 e tenuto conto che, ti 

causa degli eventi be-llici, nulla è stato fatto 
finora mentre i laboriosi pescatori di quella 
citiaclina hanno b isopo della richiesta opcra 
p c r  le proprie barche. da pesca. 

(( TROTSI 

(( 11 sqttoscritto chiede d'interrogare il M.1- 
nistro ,dei lavori pubblici, per sdpere se non 
ritenga necessario intervenire con provvedi- 
irienti , eccezionali per il risanamento edilizio 
di Bari vecchia, ove vivono circa 60.000 ahi- 
tanti in con,dizioni primitive senza fognatura 
cd in orribile promiscuità, in considerazione 
iinche ,dei numerosi crolli e dissesti di st,abili 
che si verificano come conseguenza dello. 
scoppio dellc 'navi nel porto durantc il perio- 
tio bellico. 

(( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede',di interrogare i Mi- 
nist,ri ,dei trasporti e dei lavori pubblici, per 
sapere se non ritengano opportuno - perdu- 
rando le attuali difficoltà ,di ,approvvi,' miona- 
mento del rame ed altri materiali ;metallici 
occorrenti all'elettrificazione delle linee Fog- 
gia-Bari-Brindisi-Lecce; Bari-Taranto; Foggia- 
Lucera; Foggia-Manfredonia. - che sia esa- 
minato e pre'disposto tutto quanto sia passi- 
bile per la conduzione a termine del rilevante 
quantitativo di opere accessorie di vario tipo, 
inoltc delle quali di notevole importanza e 
che comportano laigo impiego di mano d'ope-, 
I'? .e .di nianovalanza non specializzata, di cui 
e saturo i'] mercato locale, per l'elettrifica- 
zione .delle linee sopra citate, dando inizio: 

a) alla espropriazione 'delle aree dove 
debbono sorgere le sottostazioni di alimenta- 
zione, alla loro sistemazione e alle loro opere 
d i  terra e muratura; 

b )  alle costruzioni degli edifici delle sot- 
tcstazioni 'stesse e ,dei fabbricati annessi per 
uffici c alloggi; 

c) alla sistemazione dei piazz.ali e dei 
fabbricati ,delle stazioni comprese sulle linee 
sud,dette con costruzioni di marciapiedi, sat-% 
topassaggi; ecc., in rapporto alla elettrifica- 
ZiOne; 

d )  alla sistemazione dei binari di corsa. 
(( T ~ O I S T  !). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dei txasp~oyti, per sapere quali provve- 
dimenti int,enda adot,tare, affinché i lavori ,di 

\ 

trhsfoimkzionc dclla tramvia Bari-Harletta a 
scart.amcnto normale - già a suo tempo fi- 
nanziati, accogliendo ' il voto espresso dalle 
lal~oi.ioac popolazioni dei grossi centri della 
provincia di Rari, conic qndria, Corato, Ter- 
lizzi, Rugo, sforniti di moderni mezzi di co- 
niunicaxione - non abbiano a subìvc ritardo 
o sospensione per la mancanza di materiali 
metalljci'occorrenti all'armamento. 

(( TROISI )). 

~ (( I sottoscritt,i chiedono .,'di interrogare il 
Minist,ro delia difesa, per conoscere se non 
intenda provvedere con urgenza all'annulla- 
mento di quant.0 disposto con foglio 102 Gabi- 
netto Ministero guerra ,del 12 aprile 1947, dal- 
l'allora Sottosegretario di Stato Moranino, in 
cili è ,dett,o che la concessione del particolare 
distintivo commemor,ativo per i combattenti 
del fronte dell'Africa settentrionale 1940-43 
dcve ritenersi abrogata e che (( alle eventuali 
domande di concessioni del ,distintivo in og- 
getto, da parte ,di militari ex combattenti che 
ne vantassero titoli, non ,dovrà essere dato 

(( MIEVILLE, ALMIRANTE )). 

corso )). 

. (( I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri degli affari esteri e della difesa, per 
c,onoscere quant'o -ad essi risulta di ciò che 
si legge in un lucido articolo .del noto gior- 
nalista Cesco Tomaselli, pubblicato nel n. 25 
della rivista L'Europeo in data 20 giugno 
1948, riguardante i prigionieri italiani 'esi- 
st.enti ancora in Russia; e precisamente se ri- 
sulta ad essi: 

I - a) che 21 militari, persone note sia nel. 
campo militare sia.in .quello civile e religioso 
- fra i quali i generali Ricagno, Battisti e' 
Pascolino' - sarebbero ancora trattenuti dal 
Governo sovietico (( per accertamenti 1 ) ;  

b )  che- gli altri 70.000 prigionieri circa, 
che ufficialmente non sono portati in carico 
,da nessuno, avrebbero sottoscritto una do- 
manda di lavoro o ,di naturalizzazione, a.se- 
guito di che sarebbero stati immatricolati 
come cittadini sovietici, don,de la impossi- 
bilit,à del loro ritorno in Italia. 

(( COLITTO )). 

. 

(( I1 sottoscritt,o chiede d'interrogare il Mi- 
nist,vo delle finanze, per conoscere quali prov- 
vedi menti intenda adottare di fronte alla 
prassi invalsa negli uffici da lui dipendenti 
nell'escludere i danni derivanti dalle OCCU- 
pazioni c dalle requisizioni operat,e 'dagli eser- 
ci t i  stranieri occupanti e ,dalle Forzc armatc 
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italiane dalle ,detrazioni per il .calcolo del- 
l’imponibile, .ai fini dell’imposta progressiva 
sul patrimqnio. 

(( I3 vero che la legge compren’de f r a  le de- 
trazioni la voce (( ,danni ,di guerra )), ma è al- 
tresì vero che o tra i ,danni di guerra si inten- 
dono compresi anche i danni ,da occupazione 
e da requisizioni; e, in tale ipotesi sarebbe 
necessaria una istruzione in tal senso. ai d 
pendenti uffici; o i ,danni di cui sdpra non s’ 
f.anno rientrare tra i danni di guerra e sa- 
rebbe opportunolchiarirlo,, ,allo scopo ,di prov- 
vedere a,d emendare la legge, dato che i danni 
da occupazioni e da requisizioni assumono ca- 
rattere ,di particolare gravità I,n alcune pro- 
vincie italiane. 

(( RESTA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interroga-re .il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti ,di urgenza ab- 
bia adottato o intenda adottare per venire in- 
contro agli agricoltori ,delle provincie di Sa. 
vona e di Imperia, che ebbero ,a subire in se- 
guito alle eccezionali alluvioni delle Setti- 
mane scorse dei danni ingentissimi alle col- 
ture con perdita totale ,dei prodotti, .ai canali 
di irrigazione, agli argini e alle altre opere. 

(( PERA )). 

(( I1 sqttoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
è esatta la notizia che si intend“e conferire ai 
cancellieri laureati in giurisprudenza, le fun- 
zioni giudiziarie, e, più precisamente, ai lau- 
reati con 110 e-lode, agli avvocati ed ai vice 

_pretori onorari e se è vero che si sta all’uopo 
’ redigendo un disegno di legge. (L’interro- 
gante chiede la risposta scritta). 

(C COLITTO V .  

(C I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro della difesa, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere per ovviare 
alla sperequazione che si verifica nel tratta- 
mento eco’nomico degli ufficinJi generali e 
superiori delle Forze armate collocati nella 
riserva e in ausiliaria per sfollamento, in tre 
scaglioni successivi (30 dicembre 1946, 31 mar- 
zo 1947 e 30 aprile 1945). 

(( Tale sperequazione, assai sensibile tra 
l’uno e l’altro scaglione, è ,dovuta‘ al fatto 
che il trattamento di sfollamento è basato 
sullo stipendio (e indennità militare) che l’uf- 
ficiale gode alla data del suo collocamento 
nella riserva. . 

(( Si chiede se non ritenga di provvedere‘ 
perché gli stipendi e l’indennità militare sia- 
no ancorati a quelli degli ufficiali in servizio 
permanente effettivo e la data di sfollamento 
sia unica per tutto il personale. (Gl’interro- 
gnnti chiedono la risposta scritta). 

(( MIEVILLE, ALMIRANTE )). 

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia, per conoscere 
se non intenda promuovere un’ispezione al 
ciircere di Ancona per accertare se il com- 
portamento dell’attuale direttore nei confron- 
t: dei detenuti politici non sia passibile di 
richiamo da parte dell’autorità superiore, e 
per verificare quanto vi sia di vero nella as- 
serzione fatta da molti detenuti che’ lo stesso 
‘direttore è sollecito a fare entrare nel carcere 
opuscoli di propaganda politica. 

(( Si chiede inoltre se non sia il caso di 
provvedere affinché i costo i macchinari di 
cui è stato, attrezzato il predetto carcere di 
Anconcz possano essere messi in opera per la 
lavorazione delle merci a cui sono destinati. 
(Gl’interroganti chiedono la risposta scritta). 

C( MIEVILLE, ALMIRANTE )). 

i; 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro della pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga necgssario ed urgente estende- 
re ai (( professori )) non di ruolo - per evi- 
denti ragioni di equità - i benefici della cir- 
colare 5929/21 in data 23 aprile 1948, relativa 
ai congedi dei (( maestri )).non di ruolo. (L’in- 
terrogante c.hiede la risposta scritta). 

(( GIOLITTI D. 
. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrog-are il Mi- 
nistro, dei lavori pubblici, per conoscere i 
motivi per cui non B stata fino ad oggi effet- - 
tuata la ricostruzione in provincia di Gros- 
seto del grande ponte sull’0mbrone al chi- 
lometro 1‘78” della Via Aurelia, benché da 
oltre due anni i lavori, regplarmente dati in 
appalto, abbiano avuto inizio; ed i provvedi- 
menti urgenti che l’Azienda nazionale auto- 
noma della strada intende prendere perché, 
a somiglianza dell’Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato, che ha sollecitamente ri-. 
costruito il ponte ferroviario corrispondente 
- già percorso da treni ad elevate velocità - 
l’opera sia portata a compimento nel più bre- 
ve termine. (L’interrogante chiede In risposta 
scritta). 

‘ (( MERLONI RAFFAELE D. 



DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 14 GIUGNO 1948 

(( I sottoscritti chiedono d’interpellare il 
Presidente ,del Consiglio .dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’intcrno, per Conoscere a quali cri- 
teri si è ispiTato il -Governo nel1.a sua politica 
sociale e d’ordine pubblico in Sicilia, parti- 
colarmente in relazione ai soprusi verificatisi 
nelle agitazioni contadine e operaie e ,ai, de- 
litti  di mafia e di banditismo chc hanno in- 
s.nguinato la Sicilia. 

(( BERTI GIUSFPPE f u  Angelo, DI MAU- 
RO, F A ~ L L A ,  D’AGOSTINO, CALAN- 
DRONE, P I N O ,  SALA ) I .  

PRES 1 DENTE. lie interrogazioni teste 
lette saranno iscritte all’ordine del giorno e 
svolte‘al loro turno, trasmettendosi ai Mini- 
s t r i  competenti quelle per le quali. si chiede 
la risposta scritta. 

Così pure l’interpellanza sard iscritta al- 
l’ordine del giorno, qualora i Ministri in- 
teressati noi, vi  si oppongano . nel -termine 
regolamentare. 

La seduta termina alle 18.30.. 

Oril@ del grornb per le sedute di domani. 

dllc ore I l  e nlle 16,30: 

’ Scgui to della discussione sulle comunica- 
zioni del Governo. 

d 

~ 

I L  DIRETTORE DELL’UFPICIO DEI RESOCONTI 
Dott. ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA C ~ N E R A  DEI DEPU~ATI. 


